
Gli ispettori Enac hanno messo in evidenza le lacune dei controlli

L’aeroporto olbiese
sorvegliato speciale
Il caso dell’esplosivo nell’area passeggeri
ha dato il via a una lunga serie di polemiche
Durante l’inaugurazione dell’aeroporto Costa Sme-
ralda, domenica mattina,  come spesso succede in
queste occasioni, si indugia nei toni enfatici e nel de-
scrivere alcuni aspetti cercando di spacciarli per buo-
ni. Passi che lo scalo olbiese sia uno dei più moder-
ni ed efficienti a livello nazionale ed europeo. Che sia
anche tra i più sicuri, invece, non corrisponderebbe
esattamente al vero. Tant’è che negli ultimi tempi,
l’Enac ha messo sotto pressione l’apparato di sicu-
rezza predisposto dalla Geasar (la società di gestio-
ne dell’aeroporto) e la stessa polizia di frontiera. Con
risultati sconfortanti. A marzo, un ispettore è riusci-
to a superare il controllo radiogeno con addosso una
pistola automatica. Nell’elu-
dere il metal detector era
stato facilitato dal traffico del
momento e da una recluta,
un vigilante in prova per tre
mesi, alla sua seconda setti-
mana di lavoro. Inutile ag-
giungere che l’episodio die-
de la stura a una serie di riu-
nioni operative e, natural-
mente, all’allontanamento
dell’incauto giovane. Tutto fi-
nito? Macché, giovedì un al-
tro ispettore dell’Enac si è
introdotto nell’area riservata
ai passeggeri con dell’esplo-
sivo chimico (forse, del Sem-
tex) e un detonatore. Due
grossi buchi in un arco di
tempo piuttosto breve non
possono passare inosservati. 

E adesso il Costa Smeralda
è una sorta di osservato spe-
ciale, mentre al suo interno
pare sia incominciata la bat-
taglia dello scaricabarile. La
responsabilità, tanto per
cambiare, è di tutti e di nes-
suno. A un gruppo di guar-
die giurate che chiede la ri-
mozione del dirigente della
polizia di frontiera Raffaele
Bracale, replica Daniele Sec-
chi del Sap (Sindacato auto-
nomo degli agenti) sostenen-
do che chi sbaglia paga, e
stavolta hanno sbagliato i vi-
gilantes. «Hanno i nostri
stessi compiti di controllo —
spiega Secchi — per cui c’è
poco da dire se non che
qualcosa non sta funzionan-
do per il verso giusto. Ma bi-
sogna tener presente, lo ri-
peto, che hanno le nostre
medesime competenze». Il
problema è però alla fonte e
riguarda le società che si oc-
cupano della vigilanza e
quelle che gestiscono gli sca-
li. «Da un lato — accusa Vin-
cenzo Del Vicario, segretario
Savip (Sindacato delle guar-
die giurate) — le aziende
non investono sulla profes-
sionalità del personale. A lo-
ro interessa disporre di vigi-
lantes purché siano, mica
pensano che stare davanti a
una banca o in aeroporto so-
no cose completamente diverse e presuppongono
una preparazione differente. Dall’altro, ci sono le
aziende che devono spendere per la loro sicurezza.
Per queste, meno si spende e meglio è, così cresco-
no i profitti. E vale per le banche come per gli aero-
porti e per il resto». Il terrorismo, a farla breve, non
ha modificato di una virgola la situazione. E gli sca-
li italiani continuano ad essere poco sicuri. Alcuni
mesi fa, l’Enac ha “richiamato” società di gestione
degli aeroporti e compagnie aeree dopo che un suo
funzionario aveva visitato (con esplosivo e coltello al
seguito) Fiumicino, Linate, Orio al Serio e altri scali
nazionali. Chiedeva un maggiore utilizzo dei metal
detector e degli sniffer (in grado di rilevare esplosi-
vi) ma, soprattutto, più attenzione. (v. f.)

A Pittulongu interviene la polizia municipale

Una veranda non autorizzata,
dalla Procura ordine di sequestro
Una veranda coperta da
quasi 70 metri quadri, rea-
lizzata su un basamento di
cemento armato (esistente
da tempo) senza le autoriz-
zazioni del Comune di Ol-
bia. È stata posta sotto se-
questro giudiziario dalla
polizia municipale e il prov-
vedimento ha ottenuto già
il via libera del sostituto
procuratore Renato Perinu.
Il locale interessato si trova
nella spiaggia di Pittulongu
ed è gestito dalla società
Mediterranea srl. Gli uomi-
ni della polizia municipale
hanno accertato che nel ri-
storante La Plaia è stato ri-
cavato un ulteriore spazio
coperto, attraverso la siste-
mazione di un’intelaiatura
e di alcuni pannelli, il tutto
a poche decine di metri dal
mare. La Procura della Re-
pubblica di Tempio ha chie-
sto alla polizia giudiziaria di
approfondire la questione,
anche se il quadro dell’in-
chiesta sembra ormai defi-
nito. Intanto gli investigato-
ri hanno appurato che la

società che gestisce i locali
non ha realizzato il basa-
mento in cemento armato: i
blocchi si trovavano già sul-
la sabbia, vicino alla stra-
da. Il problema riguarda
l’intervento delle ultime set-
timane. Nel basamento è
spuntata una veranda co-
perta, peraltro non ancora-
ta al cemento armato. Quin-
di, una struttura da elimi-
nare a fine stagione. Ma la
polizia municipale di Olbia
ha verificato l’assenza delle
necessarie autorizzazioni.
A quanto pare la società
Mediterranea avrebbe av-
viato l’iter per ottenere il
via libera del Comune, ma i
lavori sarebbero stati ulti-
mati senza alcuna risposta
positiva alla richiesta di
realizzare l’opera da parte
dell’ufficio tecnico. Gli
agenti hanno provveduto a
sequestrare il piccolo locale
coperto, il provvedimento è
dell’ultimo fine settimana. 

La polizia giudiziaria ha
intensificato i controlli lun-
go le coste della Gallura.

Corpo forestale, nucleo ope-
rativo ecologico dei carabi-
nieri e polizia municipale
hanno avviato una serie di
verifiche a tappeto che han-
no portato a decine di se-
questri. In questo caso,
però, non si tratta di un’o-
pera che abbia irrimedia-
bilmente danneggiato l’am-
biente. Più che altro il man-
cato completamento di un
iter amministrativo. (a. b.)

Tra i venti pazienti ricove-
rati nella residenza sanita-
ria “Sole di Gallura”, ce ne
sono cinque (i primi) che
usufruiscono di una conven-
zione firmata nei giorni
scorsi tra Comune e Resi-
denza sanitaria assistita, la
struttura di via Tavolara. I
pazienti meno abbienti, per
via dell’accordo con l’asses-
sorato ai Servizi sociali, pos-
sono pagare una retta accet-
tabile e godere di servizi di
buon livello. La Rsa, che pri-
ma ospitava un albergo ri-
masto chiuso per quattro
anni, ha cominciato a fun-
zionare dal primo aprile
scorso. Quattro piani con 19
stanze ciascuno, in grado di
ospitare 150 pazienti croni-
ci, anziani non autosuffi-
cienti o persone affette dal
morbo di Alzheimer. Sono
stati venti, fino a oggi, gli
ospiti della struttura, tutti
intorno agli ottant’anni, che
hanno potuto disporre di
una stanza doppia (con foto
d’identificazione sulla por-
ta), tv, aria condizionata, ba-

gno in camera, telefono. Ma
non solo: al primo piano c’è
un’ampia piscina, palestra
attrezzata e giardino per le
passeggiate primaverili.
«Alcuni  giorni fa è stato fir-
mato un accordo tra Rsa e
Amministrazione comunale
che prevede l’ingresso dei
pazienti e il riconoscimento
di un aiuto socio-assisten-
ziale», dice Pietro Luciano,
assessore ai Servizi sociali.
Una retta da 55 euro al gior-
no, in parte pagata dal rico-
verato e in parte dal Comu-
ne, che dopo una verifica del
reddito partecipa alle spese
del servizio. «Per poter ac-
cedere a uno dei 40 posti
convenzionati con l’Asl —
spiega il direttore generale
Efisio Scarteddu — bisogna
superare una visita che va-
luta se il soggetto ha una pa-
tologia tale per essere rico-
verato per un periodo di ria-
bilitazione». In questo caso,
la retta è di 116 euro (sem-
pre giornaliere) che ricado-
no per il 50 per cento sul si-
stema sanitario, il resto vie-

ne pagato dal paziente o dal
Comune. «Oltre ai 9 pazien-
ti convenzionati con l’Asl —
racconta Fabrizio Ancilli,
ragioniere della Rsa — ne
abbiamo altri sei che paga-
no 40 euro». Una sorta di
casa di riposo dotata del
personale medico specializ-
zato. Presto, ulteriori novità:
verrà aperto l’ultimo piano
ai pazienti terminali.

ANTONELLA MANCA

Passeggeri in attesa di imbarcarsi all’aeroporto [SATTA]

Per il Codacons «è un gra-
ve disservizio». Arriva l’e-
state e - secondo il coordi-
namento nazionale per la
tutela dei consumatori -
sarebbe impossibile cono-
scere, per telefono, quali
farmacie, in città e nelle vi-
cinanze, restano aperte
anche fuori dall’orario ca-
nonico: «Cittadini di Olbia,
chiedete il risarcimento
dei danni». La Telecom ri-
sponde: il servizio funzio-
na, ma può incorrere in
qualche pausa per colpa
dei computer. Un control-
lo, dalla redazione, per-
mette di conoscere la ve-
rità: il servizio funziona,
ma la farmacia indicata
non è quella di turno. I
rappresentanti del Coda-
cons, nel corso di un re-
cente controllo, hanno
constatato che il servizio
della Telecom sarebbe
«assolutamente inaffidabi-
le», si legge in un comuni-
cato diffuso ieri. Secondo
il comitato, infatti, chia-
mando il numero messo a
disposizione dalla società
telefonica, si scoprirebbe
che gli operatori non sono
in possesso delle informa-

zioni promesse, in questo
caso quali farmacie sono
di turno a Olbia in questi
giorni. «Una beffa che la-
scia l’amaro in bocca, se si
pensa - dice il comunicato
- sia all’urgenza che può
avere un cittadino che cer-
ca una farmacia aperta
per un medicinale, sia ai
tanti milioni di euro che
ogni anno la Telecom in-
cassa dai cittadini con l’o-
dioso canone». 

«Può accadere che qual-
cosa non funzioni», ri-
sponde un dirigente Tele-
com dalla sede di Venezia
(in turno ieri pomeriggio),
«il servizio 412 è a tempo
e se l’informazione non è
immediatamente disponi-
bile, il nostro operatore
consiglia il cliente di ripro-
vare più tardi». Digitando
il numero 412 da telefono
fisso e 892412 da un cellu-
lare, seguiti dal tasto 2, si
può parlare con un opera-
tore e cercare di scoprire
quale farmacia sia di tur-
no. I costi: 0,12 alla rispo-
sta e 0,96 al minuto da re-
te fissa, stessa spesa dal
proprio telefono cellulare.
Non resta che (ri)provare.

SDISSERVIZIS

Codacons contro Telecom:
quali le farmacie di turno?

Il locale La Playa [SATTA] Il Sole di Gallura [SATTA]

I nuovi servizi sanitari del Sole di Gallura 

Accordo fra Comune e privati
per coprire la retta dei pazienti

SLE ALTRES
SNOTIZIES

ARRIVANO LE VELINE
Il Molo Brin è invaso
dagli operai, uomini
indaffarati che corro-
no da una parte all’al-
tra: tutto deve essere
pronto per il grande
giorno. Un evento, le
Veline, su cui il Comu-
ne crede e sul quale
ha puntato oltre 85
mila euro. Per il mo-
mento c’è solo gente
che lavora, ma già da
stasera qualcosa si ini-
zierà a vedere. Dopo
l’arrivo delle 140 pre-
scelte, previsto per
questa mattina all’ae-
roporto “Costa Sme-
ralda”, dalle 21 il pal-
co sarà uno scintillare
di luci e colori. In pre-
visione della grande
serata di domani (ini-
zio verso le 20) stasera
sarà il momento delle
prove. Le aspiranti ve-
line domani si gioche-
ranno tutto nel giro di
pochi minuti sotto
l’occhio vigile della
giuria, del conduttore
Teo Mammucari e del
Gabibbo. Una carriera
in un batter d’occhio.

DA OLBIA A VENEZIA
Aumentano i collega-
menti AlpiEagles ver-
so le destinazioni esti-
ve italiane ed europee.
A partire dall’11 giu-
gno, AlpiEagles opera
un nuovo collegamen-
to fra l’aeroporto Co-
sta Smeralda e quello
di Venezia «al fine di
ottimizzare il servizio
di collegamento da e
per Olbia e la Costa
Smeralda», dicono alla
compagnia veneta. Il
volo sarà quotidiano e
avrà questi orari: arri-
vo da Venezia alle ore
11.25 e partenza alle
ore 12.05. Eccetto il
martedì e il mercoledì,
AlpiEagles ha previsto
anche un secondo vo-
lo, che arriva da Vene-
zia alle ore 19.50 e ri-
parte alle 20.30.

SPARTICOLARES
SSFORTUNATOS

Quando si dice la
sfortuna. Domenica
mattina, mentre il
presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi
partecipava all’inau-
gurazione della nuo-
va torre di controllo
del Costa Smeralda,
la notizia sull’esplo-
sivo sfuggito ai con-
trolli di sicurezza era
già passata di bocca
in bocca. Ma come,
un aeroporto tutto
nuovo, bellissimo,
modernissimo ed ef-
ficientissimo ma non
a prova di bomba?
Inutile cercare di
chiedere una spiega-
zione sull’episodio
negli uffici della poli-
zia di frontiera. «No
comment», la lapida-
ria risposta alle do-
mande. È ovvio che,
comunque sia, il bot-
to c’è stato. E adesso
è davvero il caso di
correre ai ripari.
Due episodi in così
poco tempo, peraltro
sono solo quelli che
si conoscono ufficial-
mente, fanno riflette-
re. Ed è sicuro che
qualcuno è già all’o-
pera per correggere
il tiro. Passata la bu-
riana dovuta all’arri-
vo di Silvio Berlusco-
ni a Olbia, si comin-
cerà con la solita se-
quela degli incontri
ai vertici nei quali
ognuno dirà la sua
cercando di fornire
metodi più efficaci
per contrastare un’e-
ventuale sortita ter-
roristica.
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